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1. Commissione Tributaria Regionale del Lazio, Sezione VII, sentenza 46 del 22 giugno 2004 (ricorso  ICI notificato solo Ufficio del Territorio e non anche al Comune).

E’ ammissibile la notifica del ricorso al solo Ufficio del territorio e non anche al Comune quando si contesta la rendita catastale indicata in  un avviso di liquidazione del Comune, emesso ai sensi dell’articolo 74 della legge 342 del 2000, valendo tale atto anche come notifica della rendita catastale.

2. Commissione Tributaria Regionale del Lazio, Sezione XXVII, sentenza n. 42 del 16 marzo 2004 (sospensione in appello).

La sospensione dell’atto impugnato è limitata al giudizio di primo grado.

3. Commissione Tributaria Regionale del Lazio, Sezione XXX, sentenza n. 13 del 15 maggio 2004 (abitazione principale).
La residenza anagrafica costituisce una mera presunzione juris tantum di dimora abituale, che ammette anche la prova contraria, a nulla rilevando diversa disposizione regolamentare che va disapplicata dal giudice tributario ai sensi dell’articolo 7 del D.Lgs.n.546/92.

4. Commissione Tributaria Provinciale di Roma, Sezione LI , sentenza 75 del 10 marzo 2004 (pertinenza dell’abitazione principale).
Manca il requisito soggettivo della destinazione da parte del soggetto titolare degli immobili, quando l’immobile principale e quello considerato pertinenza non appartengono al medesimo proprietario, pur risultando funzionali alle esigenze di un nucleo familiare composto anche dai proprietari delle singole unità.

5. Commissione Tributaria Regionale del Lazio, Sezione XXX,  sentenza 24 novembre 2004, n. 57 (fabbricati rurali).
Per conservare la ruralità di un immobile è necessario non solo che esso sia classificato rurale ed insista sul fondo ma anche che il proprietario del terreno, personalmente o tramite altri, risulti essere un coltivatore diretto, attivo o pensionato, così da mantenere la effettiva strumentalità dell’immobile rispetto al terreno.

6. Commissione Tributaria Regionale del Lazio, Sezione XXX, , sentenza 21 aprile 2004, n.7 (scrittura privata non registrata).

Continua ad essere soggetto passivo il proprietario dell’immobile che abbia trasferito a terzi l’immobile con scrittura privata non registrata nei pubblici registri immobiliari.
7. Commissione Tributaria Regionale del Lazio, Sezione II, , sentenza 25 ottobre 2004  n. 88. (Immobili di proprietà del Comune).

Gli immobili posseduti dai Comuni al di fuori del loro territorio sono esenti da ICI solo se destinati esclusivamente e in maniera diretta e immediata ai compiti istituzionali, sicché l’esenzione non spetta nel caso in cui l’immobile risulti utilizzato per attività di carattere privato posti in essere da soggetti estranei al comune e costituenti un mero effetto o una mera conseguenza dell’attività svolta dall’ente medesimo.

8. Commissione Tributaria Regionale del Lazio, Sezione X, sentenza 24 febbraio 2004, n. 48 (avviso di liquidazione o di accertamento?).

Il Comune non ha alcun potere per variare la rendita catastale attribuita dall’Ute ad una centrale elettrica, resasi definitiva per mancata impugnazione, è pertanto legittima l’emissione del solo avviso di liquidazione dell’imposta dovuta.

9. Commissione Tributaria Regionale del Lazio, Sezione XXVI, , sentenza 22 giugno  2004, n. 14 (ricorso contro rigetto istanza di aututela).

La reiezione di un’istanza di annullamento d’ufficio  non rientra fra gli atti impugnabili, non potendosi ritenersi di imposizione tributaria o fiscale. 

10. Commissione Tributaria Regionale del Lazio, Sezione XX, , sentenza 16 gennaio 2004, n. 48 (maggiorazione del 20 per cento di cui al comma 1 dell’articolo 11 del D.Lgs.n.504/92).

Non trova applicazione  neppure tale maggiorazione nei casi di recupero della sola maggiore imposta prevista dall’articolo 74, comma 2, della legge 342 del 2000

11. Commissione Tributaria Regionale del Lazio, Sezione VII , sentenza 24 APRILE 2004, n. 22  (riscossione imposta comunale sulla pubblicità in pendenza del ricorso).

L’iscrizione a ruolo dell’intera imposta di pubblicità dovuta, in pendenza di giudizio sugli atti prodromici, come gli avvisi di accertamento, è legittima. Le norme sulla pubblicità non prevedono la r riscossione frazionata richiamata dall’articolo 68 del D.Lgs.n. 546/92.

12. Commissione Tributaria Regionale del Lazio, Sezione XXXIV, sentenza 24 marzo  2004, n. 14 (superficie impianti pubblicitari).

Dalla superficie deve essere esclusa la cornice dell’impianto, ma la sola sua superficie e ciò a prescindere dall’effettivo utilizzo.

13. Commissione Tributaria Regionale del Lazio, Sezione XIX, sentenza 25 marzo  2004, n. 2 (superficie mezzi pubblicitari).
L’imposta sulla pubblicità è dovuta non in relazione all’uso dell’impianto, ma in relazione alla superficie di esso di cui alla prescritta autorizzazione comunale. 
14. Commissione Tributaria Regionale del Lazio, Sezione XXXV, sentenza 21 aprile 2004, n. 14 (notificazione avviso di accertamento TARSU).

Secondo l’insegnamento della Corte Costituzionale (sentenza 477 del 2002) l’efficacia della notifica è per il Comune dalla data di spedizione della raccomandata al contribuente, non potendosi addebitare al comune ritardi di altri.

15. Commissione Tributaria Regionale del Lazio, Sezione XXX, sentenza 15 maggio   2004, n. 14  (assoggettamento TOSAP manufatto).

Non deve essere assoggettato a TOSAP il manufatto che quando è stato costruito l’area era ancora privata, perché non gravata da servitù di pubblico passaggio, solo successivamente determinata.

